SINTESI DEI RISULTATI

Chi sono i commercianti e gli artigiani del centro storico di Faenza?

La maggioranza delle aziende intervistate (circa 400) è organizzata in impresa individuale (oltre il 56%) ed in rari casi fanno parte di reti commerciali o di franchising. L'età dei titolari di impresa è piuttosto elevata, il 73,2% si posiziona nelle fasce di età dai 46 anni in su, e si evidenzia una leggera prevalenza di imprenditrici, le donne sono il 54,3%.

Il settore merceologico più rappresentato è quello dell'abbigliamento (29,6%), seguito a distanza dall'alimentare (13%), dalle gioiellerie e profumerie (9,2%) e dai pubblici esercizi (8,3%). Gli altri settori sono maggiormente frammentati con alcune maggiori concentrazioni nel ramo calzature e pelletteria, tabaccherie, rivendite di elettrodomestici, librerie e farmacie. Solo il 7,8% dei commercianti sono ambulanti.

Per quanto riguarda l'artigianato spiccano due categorie su tutte le altre, i ceramisti ed i parrucchieri, seguiti a distanza dalle lavanderie.

Cosa pensano gli imprenditori commerciali ed artigianali del centro storico di alcuni temi riguardanti /o sviluppo e la qualificazione delle politiche commerciali?

Il tema degli orari di apertura è ritenuto importante dalla maggioranza degli intervistati (70,6%), ma 1'88,7% ritiene non utile il prolungamento dell'orario dei negozi e delle imprese artigiane; mentre sulla flessibilità dell'orario di apertura le risposte negative e positive subiscono un sostanziale riequilibrio, infatti, in questo caso, i favorevoli risultano il 45,2%.

Anche rispetto all'apertura in orario serale e notturno l'atteggiamento è simile; infatti, solo il 20,6% è disponibile a tenere aperto, mentre 1'apertura in coincidenza di particolari eventi trova il 46,7% di favorevoli e ben il 22,4% di incerti.

L'orario continuato, da realizzarsi in una o più giornate, risulta essere un argomento piuttosto problematico (48,5% sl, 49,7% no), pur essendo ormai una condizione normale di organizzazione del commercio in molti altri paesi europei.

Dal punto di vista dell'innovazione e della qualificazione degli esercizi commerciali si sono avuti i seguenti riscontri:

- il 45,7% ha apportato rinnovamenti nelle varietà merceologiche negli ultimi due anni; - I'esercizio è stato rinnovato nelle vetrine e nelle strutture nel 42,5% dei casi;

- la formazione è considerata importante nell'89% dei casi e negli ultimi due anni sono stati frequentati corsi formativi dal 45,2% degli intervistati (o da loro dipendenti), mentre il 56,5% prevede di parteciparvi nei prossimi due anni.

Infine è da notare che le nuove tecniche di vendita di tipo innovativo, come il commercio elettronico, sono viste dagli intervistati con una certa diffidenza e con conoscenza parziale dell'argomento; infatti solo il 39,7% afferma di conoscere, almeno minimamente, queste nuove tecniche di vendita e solo il 18,3% sarebbe disposto a sperimentarle.

Come vedono i commercianti e gli artigiani il problema dell'accesso al centro storico?
Il problema dell'accesso al centro storico, come era facilmente prevedibile, è molto sentito, infatti è il punto di debolezza del centro storico che ricorre più frequentemente nelle risposte degli operatori, seguito dal problema della scarsa illuminazione pubblica. Le soluzioni proposte che ricorrono più spesso sono:

- la sosta regolamentata, 31,4%;

- i parcheggi interni al centro storico, 18,1%; i parcheggi esterni al centro storico, 15,3%; i parcheggi sotterranei, 14,8%;

- i parcheggi a silos, 3,6%.

Non mancano, inoltre, risposte riguardanti le piste ciclabili, i bus navetta e le aree blu.

Il centro storico come centro commerciale, organismo di spazi espositivi e commerciali strettamente connessi con la struttura urbanistica, un sistema di comunicazioni ed un insieme di percorsi Iungo le quali i cittadini possono cogliere diverse opportunità. Cosa ne pensano i commercianti e gli artigiani che ci lavorano?

Il centro storico è considerato come un "centro commerciale naturale" e non più come un mero contenitore di attività dal 94% degli intervistati.

Il 54% degli operatori contattati, però, si rende conto che attualmente l'offerta del centro non è sufficientemente differenziata e troverebbe i maggiori punti deboli soprattutto nella insufficiente presenza di negozi di alimentari, di ristoranti e di artigianato di produzione.

Come e animato il centro storico e quali iniziative attivare per migliorarne l'attrattività?
Le iniziative di animazione del centro storico sono considerate importanti dalla stragrande maggioranza degli intervistati; di quelle che già esistono le più apprezzate dagli operatori sono:

i "Martedì di luglio", 24,2%; i "Martedì di settembre", 15%; il "Palio del Niballo", 13,7%;

la "Nott de Bisò", 10%.

Dal punto di vista turistico, tema che gli intervistati considerano importante nel 92% dei casi, le iniziative che sono ritenute più utili per aumentare le presenze di turisti in città sono le seguenti:

- le attività promozionali svolte sulla riviera romagnola, 21,1%;

- le azioni volte ad incrementare i visitatori del Museo Internazionale delle Ceramiche, 18,8%;

- I'effettuazione di campagne promozionali nazionali, 16,1 %;

- la promozione di pacchetti turistici appositamente studiati per Faenza, 13,8%; 

- le iniziative di valorizzazione degli eventi esistenti, 11,8%;

- creazione di nuovi eventi, 8,3%.

Inhne, è da notare che gli interpellati hanno individuato come punti di forza ed attrattivi del centro storico soprattutto le bellezze architettoniche e storiche.
